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BSe&tra i giornatt moderati rkaho 
a filcurando ehfl Is Circftnt non man 
tSrr^ U-̂ S«fe ifìjpfgtò Si lìiBcntete 1» 

"rifcrtbiS'eiettore!è-prima Ùeìle vtcah-
XQ ^BltVé, gli a'iìaHarl cercsco in 
toi'ttto di Èc6itai>fi yslàmriU êDa ocm-
jBiMlDno inòericzita di esaminare il 

• jjfojjptto (ii queiln' riforme, e non ci 
tsre^be da taro elî una tber&vlglìa w 

•'gn:eQdtìmi'SiÌ\ M RTUpjio Cavallotti, 
nBifl^rIdaftieiiV«'tÌ!tì eaile", ma il ŝù 
araitodielia Camera, e qusllo otti pre-
«tli 11 mintttaro meggioio c-swllo Sa 

- qiteittf tócmento, non ci'sarebbo da 
fare akttni^Éier&vIgh'B B« qui'gli 6e-

'- tótstaeàil GòiisègiiiiiseVo i^èkiìttc. 
• CéHó è'che 1 rApQfcliISdànl hanno 
$nn fretta di far diacutere e votaro 
la I«Bg*i Is'oiil spplicaKÌtne servi
re bW di loVap^r fu ulteriori lòto 
lei >nti : baggiaiìo chi non lo vade. 

-si'Import'EìiVc93iSi9'sono ìntnììto, come 
aota 11 nostro ooirispondente roma-

'aé|4é aellbJi'EzicEi pieie dalla Cam-

'tiene cho, I& ri/ rtus,, BecopJo il pro
getto, che a! il!s nts rcn sia per rlu-
,»5Ìto Dna ot>f̂  mi»* , -

Il I>{rÌ(fo « qu&tcllè tUvo glòrnfile, 
parUndo dell* Juoideat^ Badlaugh, 
nella Csmora del Comuni, dopo.lfe-
B»me d^g'i'sntffitti, non «atmo noor-
ger« nella Btymlilt del Pirl&ine£;tì>^ 
che un atto d'intoUeracia rellgiora. 
: Qa«ito'glìidìaio non flè-»e recar ibr-
pretaiaun pieie comeil npstro, dove 
ormai ogni ferma convlcKlona polì* 
ticB, teltgioar, e tsntexto anche ìao' 

. rale, *ta per eisero totalmeata sta* 
aicata' r • j 

McUo meSo ol forprejcdiamo di qnef 
aio gludicio da parte ilei foglio d,«Ua 
àejhacnz's, U qnsle ee Si picca ^ ' mol
ta dottrina, non è altrettanto jcJgoro: 
BOitliaiDlo alia logka. . i l ' 

Il Sititto flomfncfa II ano àtiUoló 
,;«ttl_o3ao dfiji ^igcor.BradJavgh,. rico-

noiceado che < non, t i è paeze in 
'fltfi, cerna, in laghtìtÉfra, il a£n< 
. tlmento reilglcss at)bia measo eoî  
, jTcfoiide radici. La "siU pnìiWìca a 

V%tì:Ìh tiELlM INSERZIONI 
• 'i {pagamento anticipato) , ' . „ . ' 

IiÉsrsìoal di RTTlal i n q u a r t a pagina cent. Si& alla Hnea^ep- la^^ lMl 
pabWÌBS'sIoae, e eeat. S « por le «BccesaiTe. La Hnga'saràcompo-

ì sta da 3S lotterà s iem interpunzioni, spazi In carattere di testino. 
t Ì.rtÌ3oH eoaisnlfìatl omt * • la linea, < ','-'• u '[ •[ 

Sffoa si t!«Q 90'ito deglisrHeoli anonimi, • i l respingono lettere non 
/ sffranwit*. , •. •• » 

: l/jpasHtes«ritti a:^h« spA pabblioati non si rostitaiscono. 
I ^ ^ ^^ X V H ^ - 1 — ^ • J M 
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0 al df gaaijo t i«a?«iBi aomeL«co-
I B H df g!' I; gif 3', 0 ei piccano di far 
toro da mastri . ,, ' , , 

SccUri mcUo infellol, ma più in -
(«Hfli m e s s t r U 

^ 

tCGICA INESORABILE 
Ieri sera ci soao arrivati due 

giornali RUtorevoli del cestropw*-
ìMo con ticle ainmltaneamento 
óf-care riguardo al Comiiìpopò-^ 
lari per TesteiDaioiie del Buffrsgic, 

Qaesta sìxaultaneità di api 
pr^iisionì per m,o stééao' fattoj 
in dae glGrnalì di fiutcrìtà in-̂  
poDteatata, ma cke •d'ordinario sì 
aos t ravanò pmttoeto tranqiilU 
sui ccnftd déJIa e^tfa recu^felM 
csna, CI ha oplplio, e stllìiamò 

detto fra noi : ; donqiìe la eètta 

miaai'̂ na^ nella sediita di giovedì e, Ta r̂filigloue^ e «Uonfondcno'per 4tàì 
per non ripeterci, tlmftndlamó^fiat. j aire, crn CBÌS. La mMSima eh» « Iq 

privata «no intimamente kfeafe «ol- | ^g^^^jQ ^ alle;,p^^te^, donqua 

apn jftanpa piii ohe una «pinta 
tori alle parole del oorrispondeate,^ j Staio d»T'eBier' ateo » rinvenuta \i\ 

Qoeìle detibersslonl che riguarda-- plancia, ncn:,ò ancora itita accattai 
?°.l^ " ? " ? ^«5«^', ^ »»*»ie«oiip la .t» nell' educsz-onr, neglMstiiatl W 
anplìeà basò aeila oapiicitàe del e^pso t gUs! » i '' 
t)-i^ Veleitora^^sofrbnó due 'd'òi i i>o"po:qce«t« premise come.'fa II 

f 
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punti pie importanti della r i f o r m a r c i uo a" purlarol più trotto di nn 
k seoondfi parte saprà un p,/ di osti- ! »uos4' intùUiransa rsligiosat 
00 al Depretfs,̂  ohe atea voluto mo 
atrarBl-più rlvolnziorarlo della Qom-

• Unft.flosft ò ndiavole : ohe al laVori 
jti qkeóta Cdmmlisione non prendono 

''^'parte dA molti ^Icrnl par€co>i\ del 
principali mol membri, come 11 Nloo-
ter», H brfsii!, il geila, il Massi, «ha 
sonò pure 'ia'^presentanti dì qìiakhe 

i cosa nfegli amori, a nelle tendenza 
U«lU'CÀtnm. 

Q.ò dlmoBtrè'j^^S^n esRÌ ìn persun-

*e5TtP: ̂ - ' ^ ; ; Ì - ~ ^ 7 1 ' - » ^ f É l B ^ » 

Certo la qQfstloBO del giuramento 
M m carattere religloflo ; ma come 
si può fare a non iocrgcrvi anche un^ 
misto di baratterà pollllco, in utl ptràj 
B|e, dOTe, comedfcftVa il XtriUo, <Ia^ 
Tiia pubblica e pri.vata «ono intima
mente legate ĉ l̂la reìigloue, eiiootì-
fobdoEp, per «(^l dire, cen esia? » 

Di,ye?8 docqse il P.irlaKénfO ia-
fclare Iche ìin Brad'.aìith quŝ 'or.qia.e 
TenisfQ a cp^mre quel legatce^ 

Acquando a qnando li JÙiriUot e 

j 

I p«p determinare i l tracollo ? ? ' 
^ ^ # o r a e è ccfill i l a ^^:\':^p?-
tfiili d r e n i parliamo ifacesscro, 
epsL. che sono in caajMr-'f^rlo, 
con tanto talento, l 'esame re-^ 
trospefiivo del processo etonco, 
che ci ha fat.to arrivare, a qjia-
sto piyito, nella loro imparzialfì; 
onestà dìréLberó oerìàmenteV«èhe! 
tut to quanto a .xy^p | t^^jS^^''*^ 
giorni é uà più né meno che 
U'. portato dì quella iògìca ine-
(feribile, per CDÌ, datò certe 
' K e , noa si pi:ò rìuacire che a 
ateroiìnati effetti. 
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ROMANZO 

GUSTATO DHO^ 

t w r e a t i non era •ot^st 'orai tb che 
IparlaasB' a casto. Sapeva benissimo 
che cOn questi preamboli un tal po' 
leonfQsl e pomposi doveva stordire il 
prete ; ma ta^b risultato hon gli apife 
cova. Egli voleva anzi tutto dardi p e r ' j 
quello che era : un poiifeittóre, un ca
pitalista^ flullò cui idee^oloyata si po
teva contare. Cogli o'cclif "'fissi in fac
cia al ' suo interlocutore, iì carato 
prose il partito 'di aacoHare i-p sìlen-
!!io, sperando che a poco a poco si 
avesse a fare là luce, popò le chiae-
cblsre del" asciolvere, queste parole, 
Èravi e^Famabile bonaVieti) di colui 
à e le ptonunciava gii faòevanp un 
;ran berne,, l^^ll sparava dunque di 
ive|-, fròva'to'épiv chi parlare. Diagra-
iatamento la'contegaa giHnse all ' ìm-
TùVvìBo, portando'con molta clvette-
•h una chicchera di c a k ' c ^ o gU 
i f f o r s o . "^' ,;';;̂  • v ; - •• • • 

pochissimo zucchero di grazia, 
U .paatellana preee m k e dita le 
ìollo lucQiUf, e Hi di^,|j^cercare nella 

J'icchpriora^sorrcttii dàlia signorina 
foiilseon '̂Càvcava, ceròaya...: . • ' " 

- Qudato pezso npn è'foi 

° E nel delicato lavoro ella fìtceva 
jCerte.smoraettQ delizioso; si vedevia 
la pelle'diafana dai suoi polsi solcata 
da mezzo titìte azzurrognole, ed in
torno a quel raso Toro del laraccia-
letto, i cui •medagUorìi'dondolanti ur
tavano, nella zuccheriera. . ; 
. V abate Roche non comprendeva 
comeVna cosa tanto semplìco potoaso 
fornire l'occasiono di moine così[ de
licate j ma egli non ne era punto iig-
pazièntìto, e varoalmilmento sarebbe 
ripiaato ancoi'̂ i. un pezzo,.,, senza la
mentarsi, nulla aaa condiziono di ho-
Titore di c^^à noa facile da accon-
tootare nello, zucchero^ 

—' E tu, babbo, vuoi del caffè? disse 
la gÌQ7iive, signora. ^ ?. 

-" Grazie, bolla mia- , ~̂  
— Quando ponsò che mio padre non 

sa imitìrsi a smettere gueata brutta 
cravatta tìaaca, che, dal iuódo eoa 
cui è messa, 'parrebbe quella dì un 
usciere di provmcìa..,. Sono già otto 
anui, filgnot' curato, che io soffro per 
questa assenza di Civetteria dì cui 
mìo padra.si^ i*u.una. gloria. Mbpdr^ 
mettete almouo di rifargli il nodo? 

Si avvicinò al,signor Larreau, il̂  
cui viifo si allargava tant? clie il suo 
pìccolo occhio diveniva^ quasi irrepe
ribile, e ooa rìngeimo candore^ lâ ^ 
moueUoria cìvottuola e dotta d'una: 

j collegiale che sa d'essere osservata, 
rìfeCB'il nodo della cravatta, ne spia ; 
.n^ ÌB estremità, fece scorrerò le sue 
•alta amiate in tutte le pieghe, rltoc-

I co, carezzò Topera aua, ammittóò -da
gli Oc clìi per meglio giudicare l'in-
-gieaie, joi saltando^'ai còlio del suo 
caro babbo, lo abbLacsiò teuerameu 

I*ó fltato politico alluaìe d*I* 
,Ua n>ii è che la consegnen^a 

necessaria di ciò che ì snoì g6 
verflfinti liHcno preparato da Vii-
Itìfr̂ f̂ica in foi, o hanno laacia-
to prepEire re :. il governo dei 
moder&tij' per quanto ispirato da 
òitiine inteA^JQm, orto nna .po-
aiaioue inaostinìbile; i rep'ub-
bìicanì r cn hflnco fatto che ap -
prcfiitftTne p r i àa , e molto più 
topo U 1876. ' 
, 5*̂ 9n ci si icppQEg^no gli scao-
obi.snhiti daì.psrtìto repubbli
cana nelle ultime elezioni : sono 

•- I , 

' .accidtttalit^ passeggere di aep-
Bun conte : il, partita ha piantato 
le sde tende h?n altrove, che BOI-^ 
Verna . :v - • y 
'',- Sappiamo di affermare còse 
dolorose, mari» gradila del mo-! 
ajento g;u6tifioa la ncs 'rafran- ' 
cbezza. , . ",. ' i 

Il Venevo ^t&ta Italiano sta* 
per scosiare i d fdtti delle sue 
origini è gli errotì^ della sua 
formazione. ,. . " . 
r ^ I^n intendiamo rifare k sto 
ri a del noet-o r'sorgimento: poc-
'ch'ssimi tocchi, e al lettore le sue 

dazioni.,.' ,, '."•;', . ., ., 
J ^ 1 - " j ^ . - ^ 

I X I ^ - •• -

, ..-Nato per eoCQorsQ stranierp 
e pfer ailesnea colla rivoluziò-
ce, ' il nuovo rfgiio d*j(xaiia, 
sp'nt^ . da fabbrile impaiien^a 
deiVenJantìpazione morale, ecm.a 
avea ' ott6nnt& ì' emancipazione 
politica» sdegi ò pei fino i consi
gli dì chi gU avea st^sa la de-

i'-'-

- T 

istrfl t e i giorni della prova su
prema. "EJrà n3l Buo'diritto e i e 
h c s : g? Itiiliai i) si erano mosn 
per avere una patria, e non per 
scambiare una dipende: z i col-

r altra. , ..••/, •.,-,h >.-u' '̂ •' 
Respinsero la federazione : 

vollero r n n i ' à : - n d n è àncora 
detta 1* ultima parcla se 1' ab-
biaao indovinata. 

L'aHro alleato del nuovo"Ee-
g-o^è di quelli, che non si con
gedano» quando Eo'n se n'^a^pìù 
bisogno, sotto pena dì averli per 
liemicj, eppci di subirli. 

Qa6sto secondo alleato del 
nuovO; Regnp fu la rivolnzìone. 

LUtalia monarchica ebbe la 
diÌBgrazia • di non avere alcun 

^ ' _ -L , I l 

ucmo di Stato capace dì f,£fer̂  
-i^are questa veritS, e dì prendere 
•nna' risoluzione a tempo per e-
vitame le ccns'egaenzè./ 
. Lp.pte^sao Cavour, grande Ano 

^a Vilisfranoa* nel breve coreo 
di sua vi t i da quella tìSi^f;Ih 
inferiore agli eventi , che Iddìo 
avea predisposti per il bene d'I-
taiis. 

C&vbnr, che avea saputo in-
teressare la Francia nella que-
^tione dell indipendenza italiana; 
si lasciò poi trascinare dalla r i -
volazione nella questionedellu-
nità. _ , . ,. 
.^^^Nel, suo ritiro di Sanièua, 
qnandb, al letto di morte,^sep
pe dei disordini del'mezzogiorno 
d'Italia, e td l le miaare eaer-

TTT-
- ì 

Ì 4 r t . 
E i 

— y i pare carina la mia contos-
Sina, Bignor Eodxe? disse il c a ^ t a -
lista. ; ^ ;̂  - • 

— SÌ<juro," rispose.il curaty, sicu-
ro.j,. Diceya:te che le montagne erano 
un ostacolo, e che la Qtrcola7ioae...^ 
nmaniiàrla*... Non hp fe r ra to abba
stanza bene la vostra idea. • - -

;- Cb.0 volete, mio caro curato? io 
noh ho più^ ^he l^il .Voi pgn potete 
comprendere' qû âto sentimento pa-, 
terno. Io l'amo con tutto il cuore la 
mìa cara piocìiìii. KUa mi. mena pel 
naso. KUl eh! ehi... la mia coptes' 
Sinai Com'ò elegante! Ci avete ba
dato? pom'è elegante! 

Parlando di sua figlia, la sua voce 
non era più la stessa, o la faccia pren
deva un'espressione di felicità. 

Nulla di tutto ciò sfuggì al proto, 
il quale soggiunse j 

— I^a^^iguora di J^anteigney sem
bra avefo una grande affezione per 

•— Ohi non la conoscete, nop ĵ̂ yéte 
fatto che intravvedorla. Mia flgliV'à 
ttn angelol 

j ' 11 signor Larre^iu roalò Un istante' 
'silenzioso, guardando 1,1 curato con 
un-sorriso insistente òhe sembrava fi suoi 

/una tìfida. • 
' —Non ne dubito, non ne dubito 
punto.' ; ,",r., 

•—Dovete sapere che io ho semprtL 
'Viastttib î ér mia moglie e por,mia fl-
glitt; ho il sentimento della famiglia' 
radicato in cuore, iol Ho lavorato 
•nella mia vita, ho lavorato iùol&, ' 

dibatteva nello fascio, ho sentito' che 
la mia vita cominciava ad avere uno 

gìehe sug'garitogli per domarli, 
Darranp • ch'egli dicesse : < Tutti 
sanno governare collo stato d'as*-
sedio, noi governerumo colla l i
bertà. • ;̂  :- • ,• 
. Certo, era. i l pensiero di un'a

nima devata ed onesta; ma non 
r 

era.quello dell'uomo/idi Siato, 
che indovina la situazione. : , ; 
u Bd stato d* assedio non era 
necessario, ma era; urgente raf
fermare l^i^ntorità della, legge. 

, , . | j '% rivoluzione vi tìi eĵ a »o-
stltaitff,. ' ' 
^ u n anno depòf-nei giorni ai 
"Aspromonte, Boggio scrivov» "^ 
suo opuscolo: •''^ 
' Q'àrihatdì o la Ugg^ì ' 

La nota di Thouvenel, ^- le 
minacele francesi asaìourarono 
per un istante il primato alla 
ìeigQi sotto il- pònto' dì ' vista 
straniero, mit non ne salvarono 

r 

41-prestigio- sotto il * panfd di 
vista italiano. ' 
" Erano ministn Ratlazzi a l ) ^ -
pretis. • - • ^ ^•-'- ~ - : 

La rìvoldzione conììnùara in-
tanto il suo cammino, e i l par-
tifo monarohioo, largo dì-com
piacenze ,' si andava ingóhua-
mente^-onllando dì averla 'per 
5Ueata,-'*'me'atr<3 un po' a;ìi'à vb'ta 
d ive t t a ' ^ la sua padrona.^' -̂
• ^ Se rabbiaava neU'idolatria dei 
nomi nelle pubbliche aeclama-
fetiiiii; "jfèlì'esposiz'ione dei sim
boli, e non si aexrjfeva di su
birne il controllo, fìno al giorno 
in .cni ne avrebbe patito la stri^tta. 

^ ft 

imbarazzata fli? corno la vedete, quaa-' 
doi coperta eli diamanti, entra in una 

scopo, ad ho giurato a me, stesso di , sala da ballo. Mia figlia mi sbaiqr-
fare ^ l mìa figlia una gran dama. ^ disce. Si, mi sbalordisce colla sua avi-

j fltocrazia..,. E quando vuole, è d 'una 
inaolenza I La vedo qnalche volta par-
lare col suo cocchiere..., YiQn voglia 
di mangiarla ;̂  e rài devo far for^a per 
non galtarle al collo. Mio genero non 

Non^ha guidato ttoppd male la mìa 
barc^, come vedete; oltre di elio le 
ho dato uu titolo, lo ho mosso in'di
sparte qualche scudP» Io sono r i c 
chissimo, signor curato , non sono 
fiero per questo, ma è un. fatto che òhmica nmlo p̂ r̂ quello che è j ma 
io sono rlcohiasimo. [ m a égli rimane cento piedi al disotto 

E/mentro cosi parlava, prendeva di sua moglie. Come trovate voi il 
più. delicatamente il suo rigavo col* colite? 
l 'ostremità delle dita, che sembravano. | *-• BenissimOj signore,^hènisfeimo. 
easersi ailuT}gate un buon quarto, , — Per me, lo tro^o malissirnow-, 
— Bisogna confesaare, prosegui a Ahi a t ì ah! Del resto, lo desideravo 

dire, ch 'el la ha saputo prestarsi ma-r , tagliato cGaU^ VI spiegherò forse la 
ravigliusamente alle circostanze, e ohe cosa uno di questi giorni, 
non è pih imbarazzata Ipì dalla co-^ ! Pòi, ad uh ^tratto, in uno slancio 
rona di coni^issa tflha io noi sia dfti „dì franchezza^e di a^ibandono: «Si' 
berretto da nptt^. Sp la vedeste aV Igoor curato, ve lo dico chiaro e ton-
halloK.» A dirla qui t r a noi, nQU'v*è dO,' voi mi piacete estremamente. È 
duchessa del ^qbborgo Samt-Qermaìn inutile, in fedo mia, che siate tanto 
che aia più gran dama <li lei, e ciò modesto, voi mi piacete uioìto. Sa 
^eaza affettazÌQiie,;^>con una natura- non mi plaoeste/velo^dirèi suUa fac-
Igzf-aU" Qomo fa^e a np^ amarla? U^ eia, poiché io sono schietto come To-
cuore ò ^profondo, sapotol E pt>I,;èla ro. Lo vostre sembianze esprìmono la 
mìapreazione, ^ 'opera , jn ìa lEcco , , l a , . rett i tudine, ei perm'éttiete che ve lo 
vevloto voi di fyiì? Ha lancia1;9 or ora^ dica, MU$. grande intelligenza.» 

motti grflziosjMM l'ascoltano, -.XI ptete fece un sorriso che " 

i 

non 
• tutti ridono Intorno a lei. BuopoJ ĵ pfiO, > mancava diimalizla. «Dove vuole an^ 
ch*s le risa scoppìfin^o,̂  Se vi dico o^e 
c ' è più'spìrito nel suo^ dito mignolo 

; che in t u t ^ ^ Igro, pm^v^lii riuuitK 
Sono veri storditi, hanno jjur dovuto 

i seccarvi a colàzionQi A me fia orrore 
il cicaleceio vuQto o chias3pao, dqve 
ciascuno sembra propòrsi di dire il 

^ 
V 

ma voglio esaero impiccato, se 8O140 I contrario dì quanto pensa. 
ìBai stato due 'o re Senzia pensare alla ; — Ma p3rcUò questa dissimuia-
m\a cara a^Unolina. Questo dà d^r j zìone? - TSQ troppo 

T^^T\^ '̂ "̂ ^^^ (ì«i?"* Aspot tnte / j j l s . - .Uccouu padre rest iuruto, nono ^coraggio, vedete. Il do:nanì doUasùa L — Che volete? è il buon irenere. 
J^iuut-, troveremo quel che ci vuole- ì |vero, signor curato?» E via. l'aiascita, vedendo 11 cherubino cho si ^EbbeuM signor curato, o l l a n o n è p i ù 

dare a finire? pensava; perchè mài-
mi dice tut to ciò?» \ -* • 

« Eh! che diavolo 1 mio caro cu
rato, è il buon pio che vi ha fab
bricato a queato modo; noii c*5-di 
^che arrossire. Io nou conosco la vo-̂  
s tra origine, ma.;V; v •> 

" Essa è delle pìtì ùmili. 
— Ĵ Tou più umile della mìa, per 

Diana! vi sfido i o ; voi vedute in,jne 
iun antico mercante d! caanolie. 

Il curato fece uu atto di stupovo. 

- ^e- Nulla più, che un mercante dì 
cannelle, riprose a dire Larreau^ e 
non me ne vergogno punto, t n t t ' a l 
t ro . Sono ricco, è vero ; ma noa ho 
alcuna distinzione naturale, mentre 
roi,;mioicar.o amico, avete modi da 
gentiluomo, È un bel capitale quello 
che possedete] 

L 'aba te Roche, comprendendo va* 
! gamento che v ' era in queste parole 

qualche cóslàdl offensivo pei' lu ì , rioà 
potè far di meno di a r ros^ r^ ; il che 
vedendo, iì capitalista continuò: 
' —Ascoltata un po' , ciascuno nella 
sua carriera cerca di farsi il nido, 
ed anela a riuscire; ed è bene che 
ala cosi- ^ 
/ H Io credo, signore, che vi burliate 

di, n^^. .. ̂ . .. !-j^ • > 
'—""Voi-avéte t u t to , Vi dico; ìmocìi , 

i l gesto, l ' unz ione , la dignità, t i i t to . , , . 
Io vado; più in là ed affermo ohe Voi 
non eiettì qui a, vostro posto. -

I Xarreau si arrestò dinanzi^ll 'abate 
j KÒche col sussiego di un profeta, e 
I sptufoudaudo le raatii nelle tasche i'̂  
['«Lasciamo sitare la f^l^a ::modefltia, 

io me ne intendo d'uomini, noa si 
I arriva al la 'naia posizione, lo capite 
!bone, 'quando nou'^Èl conoscono"gli 
uomini; ebbene! voi non siete qui a ' 
vostro posto, mio cavo amico, a meno 

itìbe questa cura da nulla acquisti,.,, 
,- egli fece; ftjH/^/e so r r i se , -acqu is t i 
^ caso'un'iinpoxHanza che la randa' 
degna di voi. Voi siete ambizioso,!? 
tanto meglio! questo mi place. Nelle 
carr iere ingombrate dalla folla ciò è 
indisp nisabile. - • 
• '-̂ ^ ìVIa, 5 îj:noroj io:.. 

— Nobiiiuente ambisivs^ ecco ciò 
cliQ voglio diro- Voi avate cosL\i*3qza 
d9l vostro valore, e mu vi dò torto-

^ Continuai 
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Venne Mentana: era ministro 
anche allora il Kaitazzì ; V in -
tasione etraniera arrestò aneli e 
quella volta la rivoluzione, cui 
non parve snMciènte a frenare 
il governo dellamonarobia: qual 
meraviglia se la monarchia vi 
ha perduto in pifestigio, quel oho 
vi ha guadagnato la Hvolazìone. 

Da quel giorno neBsuao più 
culìitava che ai Barebto imposta 

L'onor. Casimiro Parler logge nna 
dichiarazione dei membri della mag
gioranza repubblicana che non poiiono 
asiociarii al voto deli'dmulatta plenaria. 

Gli rtiponde langameme Toner. Frey-
cìnet ĈTormanjo ctie il Umpo In pero
rato la caaaa della clemenza, ohe la 
aìĵ |»xion% li ò modìiicata da quatto 
mesi a ciaasia parto, cha IDAQQ la Ha-
pubbllca ìtion acfetrh alcun parlooto 
daUa procìamsK one deli'amniitUa. . 

« Lo smniatie SODO innanzi tutto opere 
dV opportunità : o'fc par use \itf or» pro
pizia che conviene asper acegliere: non 

fino all'estremo : gV ingenui, non i bisagaa tarla né trojjipo pretto, né irop-
credondolo, andavano-.accasando jP**/"^'*' ^ . , , 
,. . • X.1 1^ „«««A«^« ^ ô '̂ f* ^f Cassagnac aoatione che col 

di pessimismo chi lo prevedeva. 
Nel 18T0 i moderati hanno 

fatto di tutto per lasciar cre
dere, che fa la rivoluziono, loro 
malgrado, che ha voluto sudare 
& Roma. 

Qiial meravìg'ia se da qael 
.goirno, la rivoluzione ingigantita 
chiede il suo retaggio? Qial me
raviglia 86 i «noi apostoli, non 
vedendo negli attuali ministri 
della monarchia, che dei vecchi 
ooileghi, va gridando loro: <Lar-
igo alla vecchia handiera? » Q^aal 
meraviglia sa dall'apoteosi^ di 
Mazzini a del caporale Baraanti 
ni arriva fino alle sassate in 
Parlamento ? 

t ino dei giornali, che dapprin
cipio abbiamo citato, dopo aver 
d pinto un quadro molto fosco 
dell'agitaziona mittingaia, con-
elude; 

< COBI le cose politiche si a r 
ruffano e si abbuiano sempre 
pih, 6 ormai nel slleniEio e nello 
^scoraggiamento dei huom non 
:si sentirà più ch3 la voce stri
dula, dei Epitingai. > 

Per questo intanto la cosa 
sembra liquidata. 

B Taltrt» chiudo le sue tristi 
querimonie sullo stesso argo
mento con queste parole: 

< Noi non vediamo piti quale 
accidente fortunato per il paese 
possa raddrizzare una condizione 
di cose, ohe dà ogni giorno mag
giore ragion di temere a chiun
que non è aproV visto di sanno. 
Il fatto ci trae ad una meta o-
scura. » 

1 dna giornali s^no l'Opinione 
e la Perseveranza dì ieri sera. 
•' In mezzo alle tristi previsioni, 
da cui si mostrano preoccupati, 
non sappiamo se abbiano avuto 
U tempo di fare un esame re 
trospettivo a volo d'uccello, co
rno noi l'abbiamo fatto; ma, se 
per caso queste linee cadasserp 
loro Bott* oochi, non crediamo dì 
essere troppo arditi supponendo 
ohe dicano: eppure c'è del vero. 

L'ilHlilSm 
AÌJLA CAMERA, FRANCESE 

vv ^ ' 

A ' •• 

I giornali francesi ci recano 
il resoconto della seduta dalla 
Oaniiera del 21 sulla quistiòne 
dell'amnistia. 

La tornata incomincia colla 
lettura della relazione dell'ono
revole Jozon, la quale conclude 
coU'approvare puramente e sem
plicemente il progetto di legge 
del governo cosi concepito: 

t È accordata amnistia a tutti i coof 
dannati per crìmim e delitti dipsodeulì 
dalla inaurrtzioni dai 1870-71, come 
pura a tutti i condannati per crimini e 
delitti politici 0 per crimini e^deliitidi 
»ta»pa commesai fico alia data del 19 
giugno 1880. t 

li Presidente legge un emandamanto 
proposto dall'onor. Bariha e coiì con-
cepito : 

I Sono esclusi dall'amnistia gli indivi
dui condannati per aasaiaìnìo «d in
cendio. > 

progetto d'amnistìa il governo dà prova 1 
di debolezza e che il paese non è ooBl 
tranqu'llo quanto dice l'onor. F.'eyiiinet-

A quiito punto POH. Gambetta prega 
l'on. Brisson di pigliare il posto luo e 
di dirìgfire lui la aoduta. L'on. Gam-
'betta prende posto al banco delle Com' 
miss'oDi ffa gli applausi unanimi e tU 
petntì delia intera Smi&tra e del Contro. 

L'on. De Gassagnac continui il suo 
discorso. 

Egli dichiara, fra i rumori e le riia* 
che pur parlando contro l'̂ imniatia, vo
terà per ramnì9tia. Però non v'è itato 
crimine più abbominevole della Comune. 

Un deputato dì Sinistra. E il due di
cembre? 

De Cassagnac. Il S dicembre ha faUo 
morire cinquecento persone, la Comune 
trenta mila. 

Tfaquet, 11 2 dicambre ha assassinato 
la Francia. 

- J ^ I 

De Catsagnac. Il ^ aelteuìbre ha vio
lato la Francia. 

U'Presidente (a osservare fra gU ap
plausi dell' Assemblea, chs l'on. Niquet» 
colla sna interrusiona non ha fatto chi 
eifgerare il senio di un voto procla
mato dall'Asiemblea Nirjonale. 

D0 Cassagnac conduie coi! il snoi 
discorso: 

No! potremmo domandare perchè si 
fanno rientrare nel p^esa degli uom ni, 
ondannati da tutti i rainistrì, nal mo
mento atf sso In cui sì cacciano le Con
gregazioni. Sarà coletta una causa di 
mollo s'.upore pei paese. Ci sono due 
forze In Francia, la f jr7.a éoolala e la 
ftrta antisociale. Si distrugga la prima 
9 si incoraggia la seconda. (.A/ipijuxt 
a Destra), r. ]. • w 

L'onorevole Gambetta sale alla tri-
buna dichiarando com3 abbia cedalo ad 
un imperio jo dovere chiedendo la pa
rola: egli spiega la parte da lui.avuta 
nella presentazione della proposta d'am
nistia, smentisce la accuse dall'on. Di 
Cassagnac, e ns confuta gli argomenti. 
L'amnistia è provvedimento di concor
dia e di con centramento. Qoieata mi
sura va presa prima della elezioni, al 
più presto poasibile più lontano cha ai 
può dalie elezioni. 

Aggiornando la amnistia Rno alla vi
gilia d l̂le elezioni nel 1881 si sfrutterà 
il psrdoào concjsso ai comnaisti cotne 
un.complotto ed una sedizione, si spa
venterà la F/ahcia deacrivendola i pe
rìcoli del ritorno d'uomini carichi di 
delitti, coperti di singue, assetati dì 
vendett!. F l̂ta oggi l'amnistìa, avverrà 
par queste pred/z'onl ciò che è avve* 
nuto per la altre,,sul ritorno dslla Ca
mera a Parigi. 

I Tra 16 mesi, quando noi torneremo 
dinasz'al nostri eiettori,dinsnzialauffi:a-

n 

g'io ttniversalo, noi potTemO(prsn4erio a 
testimonio eh?, dal g!orno1n.cuÌ voi avete 
votata l'amnistia, l'oblio, il perdono, 
ii silenzio si sono f&tti sulla guerra ci
vile. Ecco perchè lo trovo opportuna 
l'amnistia: ecco parche io l'ho coosi-
glista. » {Benissimo) . , _ 

L'onorevole Gimbbetta rileva; l'op
posizione dfigli pn. P^ricr e D,a Cagisenl 
e degli altri reputblìcaDì moderati ac
cusati a torto da qualcuno dì. essere 
orloaniati ed esclama: iQuanl Qnore-
voli signori possono su alcusi punti 
non ftsssre d'accordo'con no-', i»a ìf̂  
so quanto valgano, in resila, nelle ori) 
del pericolo, gli nomini moderati e ter
rai»... {Affilami) 

«É mercè il loro concorso ardente, 
appassionato, paziente, devoto cha noi 
abbiamo potuto superare le lotte .di 
questi ultimi dieci anni; ma è anche 
perciò appunto che io dico a qiest! u:)-
mini: abbandonate ogni ìncertezsi, re
state con noi, soprattutto in q̂ iosto prov
vedimento di perdono e di clemenza. 
E perchè restare con noi? Per questa 
sempUcitaima ragiona che voi avete 
sopportata la fatica e dovete rimanere 
anche nell'ora dell'onore (?iiptf(»(i ap
piattai)' 

( Si, voi dovete rimanere anche nel-
r ora dell' onore. Io dico dell* onore poi
ché à l'onore del governo repubblicano 
l'avsr potuto, disarmando lo laz'onì, 

Camere a Parigi, decretare successiva' 
mente il ritorno In pitrla degli uomini 
compromesit nelle nostre discordie. Ciò 
è l'onore, (a forza di qjesio governo, 
ed esso ha ben diritto, dì dirvi, in nome 
della repubblica, in nome delle Francfé: 
> A me furono confidAtl Pordìne e le li
bine na^onàìl̂  abbiate f̂ dt (il me, se-
goUòmi *"' ^ .^:, 

I O^co|ro dunque decretar ramnistia" 
Nfe v'hy momento pù ìavoifevole di 
questo pè*̂  precìamarla.il paese" è de
cìso a non cout̂ nti'.rsl di apparedK?, a 
non cedere" i|iai nlle impiRiersi, all'sjf--
dorè anche l«gittim$ di atotiQì,'a non 
lasciar passare la ore p̂ opiz o de' grandi 
provvcdìment. 

t ic ho aseottsto il paese, l*ho se-

r 

contro 185. Su proposta deli'ua. Lepèr», * 
Is Csthara decreta l'&fflssione in tatti i 
ojmunl della Franofa del discorso del-
l'onrr. Gambetta. 

Sa questo disborso del .Gam
bet ta , notavolissimo quanto a 
successo oratorio, ritornerenió 
per dimostrar© la fallacia dogli 
argomenti da lui svilappaii a 
favore della sua tenì. 

^•^^ f '>. -+ -Tv -

• ^ 

gulto, l'ho letto nelle sua divaria ma
nifestazioni fcrUta, l'ho studiato nelle 
sue diverse manifeitazìoni elettorali e 
sono g'uato a questa conclusione; No, 
U Francia non è appassionata per l'ani* 
nlstia, essa non vi pasta né ardore, né 
entusiasmo, perchè ss qianto lo ò co
stata q'iella serie di delitti, perchè «a 
qusle è stato il prezzo di questMndi> 
menticabìle follia. Mi la Francia prova 
psrò un sentimento Cis gli nomini po
lìtici debbono registrare: è qiello della 
Bianchezca; esia è stano», esasperata 
dì udire ripetersi continuamente qisste 
d!ica3s!onÌ suU'amnistis, in tutte le que< 
stloni, in occasione di tutte le elezioni, 
e dice a'suoi governanti ed a sh stessa: 
« Qjiando mi libererete da qiesli cenci 
dì guerra dvìlel > 

«Bove è dunque il baneSMo di una 
resistenza pù proldogala ad un simile 
provvedimento t Volete proolamara da
vanti ai paese che voi lesiatereta a 
questa misura soliamo per resistere? 

€ Ci sono flato in tutti l tempi, ci 
saranno sempre due politiche : 1'una 
trascina alle inuovazlooi, ali* afferma
zione sempre più ardita e sempre più 
'audace verso il progresso, e verso la 
riforma ; l'altra trattiene coloro eli s psr 
temperamento, per qialftà di spirito, 
floao al contrario favorevoli alla sta
zionarietà, che vogliono bene ponde
rare prima di prendere ana dsclsione; 
Io amo entramibi qaosti spìriti e li ri-, 
spetto. 

I Ha che volete voi ? Accusarmi forse 
d'opportunismo 1 So bene cha la parola 
è odiosa; pura lo spingo ancora Tsa-^ 
dacia fino ad- aHerm&re cUe tiueato' 
barbarismo nasconde una vera politica, 
e che bisogoa decidersi, Ispirandosi 
alla generosiià degli nni ed allo spìrito 
d'esame degli altri. Perciò dico a que
sti: —-.Voi siete prossimi alla realizza
zione di un provvedimento che forse 
sarebbe stato facilitato se reclamato 
con più misura e p'ù saggezia ; — e 
dico agli altri : — É giunto il momento 
dì risolversi; non vedete tra noi e co
loro che sono soltanto anarchici di pro
fessione, puri demagoghi, fautori dì di
sordine, un esercito compatto di brava 
gente d'elettori onesti, sinceri, che spa-
ventatij considerano l'amaisUa come il 
ritorno alle più detestabiU dottrine? 
Non sentite voi il bisogno dì rassicu
rarli e di d'r loro: la Kìpubbtica è il 
più forte (U tutti i governi contro la 
demagogiâ  perchè non governa e noa 
reprìme nò a nome di una famiglia, 
né a hcma di uua casa, ma a nome 
della leg|e e della Francia. > {Applausi 
ripotuii) • " , 

L'onor. Oamìietla esamlui poscia la 
questione dal punto di vista interna
zionale, tenendo conto dell' opìffisna 
I delle monarchie aacolari, riape\tats 
venerate, che circondano la Francis, o 
le cui auicatttbllità ed i timori devono 
essere presi in cousidsrrz'oie- > Sii 
mesi fi quest'opinione era conlrariii 
all'amnistìa : oggi dice alla Fi-anMa : voi 
poifite proclamarla; csia non spaventa 
p'ù l'&tiropa, s vi gioverà molto. 

Eatrando poscia a disputare ̂ dell'ele
zione di^Tdnqaet, esclama; Fjrje voi 
potete impedire la propsginda in ,̂ |ji-
Vore dei comonìatlt Non sentite Vòì 
che bisogna tagliar corto con sìosili 
ÌDCÌtamenti al disùTdine 1 

L'on. Qamieiia, fra gli applausi e 
l'ent'UBiaamo della Cimerà, ccnalada ri
ferendosi ai 14 luglio, giorno delia fa
sta nazionale: t Voi dovete Jin qdesta 
giorno chiudere il libro di qjesti dieci 
anni, porre la pietra sepolcrale, del-
robllo sui delitti e sulle vestigia della 
Comuae, dire a coloro di cui si lamenta 
l'assenza ed a coloro di cui talora si 
deplorano, le contraddizioni ed II di-
aweordo, non c'è che una sola Fran-

- . i n i , 

da, non c'è che una sola repubblica. • 
P/oclainatasi dopo questo discórso la 
chiusura, il progetto mìDÌsteriale, coma 
è noto, è approvato, con 333 voti con
tro 140. 

L'on. Boriila insìste nel tuo emau-

KOf TOK IT,1|AI,MS 

POMA. 28. ™ Alcuni sermlori e de
putati sic'liani conferirono ieri col mi-
n's'ro Cairol', ed cggì col ministro 
l)?pretìs (u'ie condMotiì di Pafer.iio, 
chiedendo che il Govern*) prenda sol-
lecti provvefìimenti. Si ranetta il tra-
a'oo^ del prefetto Bsrdfssoco. 

— Si confercca che in princìpio del'» 
settimana ventura al aprirà la campa
gna fto&nzlarìa, Incominclacdo dalla par» 
ziale esposizione deironor. Migllanl. 

La Destra proporrà la soipansione 
deU'.iboSizone del Macinato,raspìngen» 
do alcuna nuove tasse, a speolalmenta 
quella snl petrolio. 

ANCONA, 24 — La, cocsegna dell» 
bandiera e delle m«d?g'ie alla Soctetìt 
dei reduci è r[03:!ita .splendidamente. 
La solenni'h venne rallegrats da tre 
bande musicali, 

lotirftnaaro le aulorUà, lo aaaocia-
lioni delle ECUOIS e moltissimi cittadini 

•••' 
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FRANCIA, 25. « 1 giornali, parlando 
del voto sull'amnistìa, dicono cha la 
minoranza comprende 52 membri re
pubblicani a 8S membri della destra. 

— Mandano da Parigi. <* 
La festa celebrata ieri a Versaglia in 

onore della memoria' del generala H o« 
cha (u diitarhata dalla pioggia. Brisso n, 
vice presidente della Camera dei depu
tati, brindò siresarcito. 

Biciassette giornalisti rapubblicani si 
alzarono da tavola a se ne andarono, 
protestando per non ass^tsl loro dat o 
m posto convenianta. ••'im 

GERMANIA, 2i. - Si ha da Berlino:' 
Vi tu oggi affatóbaiciali italiana un 

ricevimento «1 quale intervennero i 
me&bri dalla Conferenza e gU agenti 
della Tarchia e della Grecia. 

AUSTHIA-UNGHERU, 25 « Si ha da 
Vienna: 

! Sono scoppiati diversi scioperi, ì quali 
però finora hanno corso tranquillo. 

PORTOGALLO, 21. —Il Times ha da 
Lisbona : 

II Diario popolare dice che il signor 
d̂ Agnlne nominato dì recente ministrò 
del Poriogallo in Inghilterra, verrà su-
torìzzato ad entrare in nego?! 
governo inglese per sistemare le 
stioni relative alle ferrovie di Gov"; 
ai dazi sui vini portoghesi. 

RU33IA,22.— Da P:elrahargQ tele
grafasi a'. Tagblatt, che un Ohts impe
riale stabilisca la cifra degli n^aiiaì 
da reclutarsi pai completamento doire-
sercito e della fi)tta in 23S mila. Un 
altro Uh%s riguardante rimroiuz'oao 
dei giudici di pace nella Lìvonia, B li
tico e Finlandia ordina che questa isti
tuzione abbia lu3^o col primo semestre 
1881. ,•• ""/"'"'•" ' •,.' 

— Lo Standard hs dh Pietroburgo, 
a i : La c&rsttoristicTi pù sìgaiacante 
delle feste dì Ponscbklne è stato l'cn' 
tusiasmo dimostrato df.g'i Siudanti ogni 
volta che compariva ìu pubblico Tjur-
gemòET, e gii applausi fragorosi coi quali 
accoglievano le velate allusioni del lóro 
professori relative alle speranza dì mag
gior liber.à. 

-^ 

izza 
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fondare la repubblica, ricondurre le I damento, che è respinto con 202 voti 

La GaxxiUta Ufficiai* del 23 giugno 
I contiene: 

R. decreto 10 giugno che ripartisce 
tra le dir t̂'.onl commissarialo miiiura 
V amministrazione e la contabilità dei 
corpi della regia ffiarina e quella degli 
armaonenti navali e foncfi-scorta. , 

R, decreto 13 giugno che autoris'.a 
la Società italiana per condotta d'acqua 
sedente in Roaaa. . ,!,_;. ,̂  ., ••/ , 

RR. decreti che convocano i Collagi 
elettorali dì Gssoria, di Portogruaro, d 1 
Pozzuoli, di G;oia, di ]ll4ggio di Cala
bria, di Triparioo, di Macomer, dì Mi
nervino Murge e di Sessa Aurunca per 
l'il luglio, a occorrendo una seconda 
votazione, per il 18 dillo stesso mese. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal miaìit&ro della g\»erra e nel parso- rato per la prcì̂ sim^ elezioni amml 

S NCTISIS YARIK 
V 

JPadtwa, SS fffmfffM. 
S«elo«è M B^ llI«rStno e Sal-

fertuo. -— E'meo dcìV estrazione dei 
premi àn Z. *®<* eseguitasi a S&lfe-
rtnO il t\ giugm ÌBSO, a fmore dei 
aoldati che presere parie alla iattagUa 
ài S. Martim del 24 fliy^no 18^. 

PftEMI PSaPETUI 
1. S. M. Vittorio Ktnimaela i r - Oa-

staldi Nicolò dlPjntedeetmo (09' 
nova) soldato nel 6 Reggimento 
fantflria. 

2. S. M. Umberto l'-Bahaira Paolo 
di OArptBlo del 2 reggimento gra-
natler). 

3. La fo nobile Miri» eontesas To-
TilU - Calandra Mmrlo di Sestrl 
Ponente (Genovi) 7 reggimento 
fanterìa. 

4. La fu nobile damigella Luigia 
(«)&tessR ToreUl - Rovegao Gio
vanni di Trlbogno tQanoaa) sol' 
dato nel 4 granatieri. 

6. La fa damigella LuigiaIliossI di 
Schio - Saano Pietro Antonio di 
Sorgcno (Sardegne} soldato nel 
18 fanteria. 

6. Oomm. Vincenzo Stefano Breda 
di Psdova - Ughetto Bomealeo 
di Glaveno (Torino) soldato nel 
23 fanteria. 

7. Conte Felleft Mlarl di P&doTa -
Pappo Pietro, di Sastrl Ponente 
soldato nel 12 fanteria, 

8. Signor Oiacomo Moaohlni figlio 
di Padova • BtglUrdl Giovanni 
di Saluzzo, soldato nel 3 fanteria. 

9. Conte Nicola PApsdopoU di Ve
nezia - TorftzEo Oarìo Fellsa di 
Borgo VerosIU sjlduto nel Ì3 
finteria. 

10. Prlnolpe Giuseppe GlovanalU di 
Venezia - Camino Glii.sepps di 
A.vIgU&no (Torino) soldato nel 2 
granatieri. 

U. Oav. Giovanni Battista Badare di 
. QenovA - Mtnzi Gioachino di I)o-

gliani (Cìvnec] soldato nel S fan-
„••:' ' • • t e r l t , , 

12. Ooute Camerini oav. Luigi di Pa
dova t Rloeardlno Matteo di Voi-
plano (Torino) soldato nel reggi
mento oavaU.rla Monferrato. 

13. Barone Glnsappa eomm. Treves 
dal Bo&fill di Padova - Brleao 
Carlo di Mazzo (Ivrea) soldato 
nsll* ottava oompsgnla del Genio. 

14. (ift C&ssa di Riaparmlo di Milano 
I . premio - Ferraris Pietro di Ca-
fltelnuoYO (Aequl) soldato nel 7 
fanterìa. 

15. n . premio - MonRtllo. Manca Gio
vanni di Sedilo (Orìsìauo) soldat ) 
nel 13 fanteria. 

16. lU. premio - Cairo Luigi di Spe
zia soldato nel 4 fanteria. 

17. Il fu generalo Alfonso Limarmora 
Laguzzi Giuseppa di AUsian-

drlE soldato nel 18 fanteria. 
18. Marchesa Ippolito Givriani di 

Mantova - GianeM Carlo di Ba
sca (Milano) soldati nel 12 fan
teria. 

19. La Provinala di Torino - Parotll 
Luigi, di Zlnasco (LomelUna] sol
dato Eil 14 fintsrla. 

^ 

1. Premio cfr*it'ì dagli Studenti del
l'"Dalvaisltà di Padova- Ballai 
Gxetano di Cagliari soldato nel 
6 battagliona beriagUeri, 

2. Premio offerto dal oomm. Luigi 
Verga di VeroelU - Vallo Carlo 
di Ravaroale (legherà) soldati 
nel 7 fantsrifi. 

3. Premio cffarto dal Manlclpio di 
Torino - Ferrando Primo Glaao-
mo di lî &poU hersigllare. 

4. Premio cttMì dal Manlolpto dì 
Vercelli - Minuto a»rlo di Alba 
soldato nel 18 fanteria. 

• • , 

lit«Qn«M llcrealfl, •— 01 ricorda 
ai giovani ohe possono avervi inte
re sie claa eoi giorno 30 giugno aorr. 
si Qìii%<i9 definitivamente l'inserisione 
per t detti ezàml-

PvogreaieilaaB, — Qaesta assóela-
ÊIoIla tenne tarserà la annisnelata se
data nella qaala fa dsll' avv. Alessio 
data lettura di una lunga relaèlone 
a«Ua gestione eomanale di Padova, e 
qolLdl si procedette alla nomina di 
un Oonsigltera del Gomitato essouttvo 
In^SQstitazIonQ dell' ing. Erizzo rlaim-
olat&rio, e gli fa sostttalto 11 dottor 
'Gaspara Psoahierottt. 

Queata sera la Aisoolazlone stessa 
si raooogllerà nnovamenta per sentire 
la proposta del suo Comitato eletto-

l 
naie giudtxlariò. I nlstrativa. 

08R««al«ue del IBftBn*. —• RI-
oeviamo a ben volentieri pabblÌ«hU< 

Pédcva 2S Giugno 
OéiAntsa. BIG. Bmwnea'a.* 

Ibi Uno degli ultimLnumcxi del pre
giato suo giornale si legge una lette
ra dell* egrègio ntuiro oonolttadlno 
0. A. Ferretto con la quale fra le 
altra ciosa si propone 41 ampliar» aon-
vanientamenta «n tratto dal Canal» 
dell'Olmo allo soopo di f&rvl nn ba
gno pìibbliao. 

Questa Idea non è nuova. Fino dal 
1871 era stata ascolta dal nostro Ma» 
nlslplo, il quale anzi la fasa avllsip-
pare in vn regolare progetto. 

Ma essendo state massa aleuna gra
vi obMezlonl la Clanta na affilò Pa* 
sema al sigg. prof TaraEzi,lQg, Pie
tro Bloness e Ing eav. Zinardlnl, 1 
quali fnrotto oonsordl nel rltenara I» 
nattuabilfl quel progo'.to se anflhe si foa-
aero acquistati e demoliti 1 mollai del 
Prato della Valle. 

^el 1873 ring. AIU pubblioava pir 
le stimpe una balla Relazione sopra 
tale argomento, dalla quala risaltava 
evidentemente coma Bla Imposslblla 
ad&ttaro &à uso di bagno pabblleo 
qualunque tronao dal nostri «anali 
interni. .̂ 

Bscondo la Relazione Alta il bigao 
si può fare solauenta nal|prato dalla 
Caserma di s. Olasìlna nella oampa-
gna Faoohlc rotti, nell'ortaglia Van-
zetti 0 finalments sulla ainistr» del 
tronoo aomaca saperlormenta alJPon-
te dei TadL 

Oiasfiuno di questi progeiU Importa 
una spesa considerevole, a sebbena II 
Consiglio Comunale abbia propasto un 
premio rilevante a ahi ne assunuosa 
Pesesuztoua non al d trovato fluora 
aloano cha aeaettl V invito. ; 

Io avedo ohe essmclosi finalnianta 
presentato aUa Camera 11 progatto 
par la ahlusa di Ponte Molino sarà 
preferibile di fire In qaalla looalltà 
un bsgao galleggiante di ani si d par̂  
lato più volta. 

Mi Grada signor Direttore aon di
stinta stima 

Suo davotlsaimo 

«lAxe Operale. 7-, ci sorlvono, e 
pabbliohiamo ban Rati di offrirà la 
oòlonne della nostra oronaea ad ar
gomenti di tanta importanza : . 

Nel Giornale dt Padova del giorno 
33 oorr. N. 172 edizione JiA^j^ttno, 
nella cosonda, oolasna d«U^ seconda 
psglna, lessi an artloolo Intitolato: 
Voci s sptranxe eh» corrono firmato 
dal«Ig. Glo. Au'̂ raa Ferretto. :. 

Uà tale artloolo più oha dal iPoàta 
in f^rro testé lodeTolmenta nltimato, 
parla dell.i costruzione della Casa O' 
parala aho coli si varrebbero erigerà. 

Io non voglio esamlnara i tanti mo
tivi esposti dal aig. GIo. Andrea Fer
retto par eonvinoera li Cornane ad 
adilvenire ad una socpanslva di la
voro, e p^ter coti prooarara tampo 
allcIsii^loìia^sloniitodallaproposteQha 
vengono dal melealmo sagg^rlte. 

Io aol&ifleuta «Bp'>ago: oU's slavato 
che 11 Cjmane sia già passato alla 
aVpiUzlona del Contratto oolR. Ê â  
rio per l'i.cqnlflto dì tutto 11 clroaIt« 
murato a degli annessi spalti; eom' è 
IncSubbi&menta soeertato ch9 la looa-
lità or:i. fissata, essendo scggatta a 
fitta nebbia originata dalla nostra ac
quo che quivi si trovano, a più an
cora per la depressione del suolo e 
la palude ohe non molto lontana esi
ste ; lo dico alte una tale loaalHà cer
to non 6 la plfii oppóriana. 

Al ftucsposU motivi aggiungati la 
oertezza ohe uua tale strada rlesslrA 
molto di passaggio a quindi di faolls 
pericolo per 1 tanti fanoialli, cha na
tura prodiga dona a tali classi ài 
ĵ Ursona, fanciulli pei quali coma al 
sa per pratloa, U pubblica strada è 
la prlnoipala dimora* 

Dopo quanto sopra esposi, trovo 
non disprazz&blla la proposta, dalla 
sospensiva manifestata dal irigaor 
Glov. Andrea Feretto, a nutro sp^ | 
ranza che possa auara aecolta favo* 
ravolmenta da codesto Oaoravola Mu
nicipio, il a^aìa oertamante non tra-
If salerà di nominare un' apposita eou-
misBioaa ooUMasarloo di ponderati ^ 
seri studi In proposito., 

^i, V. z. y. L. 0. 
Iia nauflie» «KSadìIsiia. -r H^b-

biamo una scî \ettìa3inia loda alla no
stra musica, che davvero puè soddisfare 
alle più acrupotoaa esigenza del buoe-
gustai, sostenendo d'alira,]pi||||g de
coro della città. a»* 

Anche ier sera U cóncartoTn'P.'an»! 
Unità d'Italia riusci benissimo. 

Bravi Palumbo e la sua troupel E * 
proposito dì musica. ^ Adesso, ohe U 
R&uda militara trovasi al campo, ^ 
Prato deva restar muto per un ô esa -^ 

—^-ttW*. 
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'« «à Minro. come quello, provveduto 
di m cftCTà, cQuelt Gagglan, con ti 
merita (ale abbandono. 

Non potrebbe qalDdi la nostra Mu~ 
«ica — almeno una volti durante qoè-
ilo mese " atoaare In Prato davanti 
al Oaggian? 

É una <foti»nda, cìie contiene un vi
vo dlflderìo, n quale — ne slamo si
curi—verrà posiibilroenle soddisfatto. 

'HrAfoìbla. — Qael povero ra-
Î UEÌÉÒ ZaitiiAi Odoardó, morslORto dà 
ttiFoìine Idrotob», e di onl abbiamo 
Ifé^iio nel numeri preoddeiitl, ò morto 

«Ueoid iaBdicl^^l ieri sera: 

k j J - . .bn 
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, BI3I/LETTTO COMMKHOIALB 
ifmsiiÀ^ 25. SeBdita Ital. go^ da} . 

fonasiio m » U SO 94.60 
14. 1* IsgUo 96.65 S6 76 

^ siOfaaas&iaaQaas— 
itlUHO, S5 lUxdlU U, 56 82. 

l SO fraaekl 88.—, 
S$t$, Affari dimsIH^ prezEt fermi 
tìrant Calma d'affari, prezEi In

variati. 
S,!oaiH, 24. ̂ <« . Affari attivi, pressi 

ieribi, • 

'••• 

MOSTRA CORRISPONDENZfi. 

Dopa la ainmfrasUm, 11 popolo 
.i\ arrlò 9^^^ pla»& di San aiOfvaant 
ove ebbe luogo, stanotia, la eoUfa 
sagra, cbe ricorda, coma vi Borissi, 
le bildori* della antica Rttma. hi 
sagra dniò tutta là! i^otte... a U po
polo Romano mangiò, maestosamente, 
Inmacohe • fllpoUe tutta la notte... 
l a Bsgra non fu turbata da aloan 
disordine. 

XI Consiglio Oomnsals A eonvottato 
domasi aera. Sarà presieduto dairas*. 
aessora Armellini, 11 quale annanzìe-
rà le dlsocstioni del Sindaoo a della 
alunt». ài t% ogni sfòrzo psr indurre 
gli assessori a rimanere in earloa 
tLuo alla a}fl8loae ooailgUare di a«o 
tunno. 

Parlamento Italiano 
XIT X«glglatara 

SENATO DEL REGUO 
Preaidenza Ti •tu 

84iluta d4l S5 ffivffno 
SI approvano ì progeui: 1. di dota-

liione della Corona 1 del bilanci dalle 
finanze e dal tesoro, d'agrìcohura e 
della gaerra; il progsuo dì lìoiazioue 
della Corona a scrutinio segreto è adot
talo ad unanimità. 

t ' ' 

Sii 

n 

Momat 24 giugno. 
21 mJùifltro delle ilaaDz« non vuole 

lare l'esposizione finanziarla pricaa 
4ella'dlsouEsìona dellprovvodlmentt per 
V aboUalona della tassa del maolnato 
« degli altri progetta Oosl égli ba 
riilposto oggi all'onor. Mlngbetti, 11 
eguale av«a dimostrato la neeesiUà di 
tir. procedere T esposizione flaanzla-
ria lUIa dison'alone dei provvedimenti, 
neaessUi fiTldentlBiima per tutu oo-
loro obe non vogliono ingannare, nd 
mettere il carro davanti al buoi, 

n ministro vuole prorogare 1* eapa-
sifone, perobà nella esposizione deve 
annunziare la perequazione fondiaria 
ed altri progetti, 1 quali produrreb
bero nella sinistra naMmpressione 
dannoaa i^ oalsoU poUtìd del mial-
ataro. 

X# pi^roga daiU^póslElona flaan-
slarla si risolverà, probabilmente, ne 1 
xtoa fare r esposizione stassa, glaesbà, 
approvati il progetto di legge sul mt-
alnato a gli altri provvedimenti, i 
deputati se ne andranno da Roma. 

L' ònor< Magllànt è abile, ma oggi 
ha mostrato di non esserlo abbisUnza. 
per non far aaorgero i suoi plani. 

Ojgl tu oompluta la dlsouislona del 
bilanolo dell' tstruElone pubbliea a 
eomlBol&ta quella del bilancio del
l 'Entrata. 

lari aera l'o-pMlztona oostltuzlo^ 
naie dlsonsse intorno alla attitudine 
obo le converrà addottare nella proa-
sima dlssQSBlone parlamentare sulle 
questioni flaaozlarle. L'opposizione 
rlaffei^ò quel propositi ohe sono prln-
olpU fónd&mentall pai programma di 
un partito, che Intende inspirare la 
propria condotta all'Interesse dello 
stato e non alla smania di volgari 
popolarità. 

La destra terr& altre adunanze prl-
ina della disoussiona della Camera e 
glo?a fpsrara ohe t deputati dsU' op
posizione acoorrerauno a Roma. 
. L'on. SBUS h ancora indisposto. 

La Commissione p»r la riforma e-
lettorale tenne ssduta nebe oggi ed 
ha prfso Importanti risoluzioni. H i 
ammesso cba II principio della rap
presentanza delle minoranza sia ap-
plicato mediante U voto ìimttato. In 
un Cbllegìo, per esemplo, cba debba 
nominare olnque deputati, l'elettore 
voterà per quattro aoU nomi. 

L i O.mmlsalone ha ammesso il ri
basso dell'età par l'eUttorato a 21 
aunp a questa disposizione fa votata 
alla unanimità, l^jl^ba poi ammesso 
obe la baie dell'elel^rato debba esier 
duplica, oloò oapaeUà a senso Questa 
è bsse razlon&ls, contraria alla base 
giacobina del progetto Depretls. 

Gomevi telegrafai stamane,la fìfmo-
sl'-azion9, oosldettft popolare, di ieri 
aeranonebboimportaazaalaunft.Olraa 
2:00 persone, in gran parte mois ) 
dalla curiosità, al avviarono dalU 
piazza Colonna al Campidoglio, fra 
grida e fiicbl... llberaliis'm!. Salta 
piazza del Campidoglio, in presenza del 
cavallo di Marco Aurelio, al emise 
solenne protesta contro la elealona 
del clerlaill e al gridò e si strepitò par 
mesz'ors. Inutile dira ohe la prote
sta, letta dal Parbonl fu approvata 
all' «naniw^M essendo la unanimità 
il carattere distintivo delle dellbera-
•̂iQal ttttauUttOBe. Dal OampldogUo, 

<ii pur Inviata un tslegramma a a i -
rtbaldi, 11 (jLaala foraa rlapondarà, !»• 
foraggiando a nuovi fl^obl. 

GAMKRA DEI DKPUTAT! 

Praldenza FAUm 
S9dwta (tffl 25 giugno 

La Porta presenta la relsKione ani 
provvedimenti fiaanxiarl prjpouì dal 
ministero, la cui diicasi'oie avrà luogo 
sppena distribuito II rapporto. 

Si procede allo scrutinio segreto so
pra 1 tre disegni di legge discussi ieri 
e sai due ultimi b'Iànc! prevgmivi pa
rimente già discussi. 

Poco riopo iticomìncialo l'appello, da 
un Individuo della tribuna dirimpetto 
alia Presidenza, vongono lanciati due 
groisi sassi nella direzione di un gruppo 
di depuiatl cha iV reomo a deporrà U 
loro volo. Niuno è colpito. 

Il Praaldeme ordina l'immsdiato ar
resto del oolpavole e lo sgombero della 
Iribuns, 'il che viene prontamente e-
seguìto. 

L9| votazione contìnui. 
Sì lasciano le trae aperte. 
Si determina cbe domani abbia Iu9go 

lo svolgimento della proposta Basali! a 
d'altri per l'inchiesta sopra le presenti 
condizioni della marina mercsfltìla ita
liana e lui taezù di. assicurarne l'av-
V«nir3 e promuovere il di lei sviluppo. 

Sono poi convalidate, dietro proposta 
dalla giunta, le eleùcnv contestate di 
Federico Genin nel C)lÌfg'o di Suia, 
di Sonnino-SidDfy nel collegio di Si 
Cascìsno, di Michele Capozzi nel C)l-
ifg'o di A.ripalia, di Carlo MjS3|ioli| 
nel Collegi di Riccia. 

La Porti a nome della Commissione, 
de! bilancio riferisce poi intorno a ps-
fz'oni di cittadini dì Napoli e del Col
legio dei procuratori di Cuneo contro 
il regolamento dello scorso maggio sul-
Ì*rfi6o«z\one della legge palla lisa» di 
registro e bollo, proponendo che essa 
asino ir&imasaa ai minls'Ti GinrdaM -
gillt e delle finan» «fjnchà v^rifi^atl 
1 lamenti soUeoÌi3.meata provvedano. 

Depntis scceita il rinvio, dichiarando 
che il governo non mancharàdi p-ov-
vedere. 

IHorini dice cha gli inconvenienti 
portati dil citato regolamento vennero 
già dmunciati dianzi scusa chs il mi
nistro se m djsso inteso. Confliia che 
ora vorrà portarvi tutta la sua attsn-
r.one. 

Righi appoggia h preposta del rela
tore cbe viene approvala dalla Camera. 

Si pî ssa alla dfscuiaione deih legge 
por spese siraori^inarle per lavori di 
sistemazione in alouni porti. 

A proposito diqiBslalegge, laCoai' 
missione presenta un ordine del giorno 
con cni s'invita il Uinistero, 1. a slu-
difrt) le disposizioni legislativo oppor* 
tune, da soiititu'rsì alle vigenti, per au
torizzare lo Stalo e gli enti morali a 
costituire mediante sopratassa i fondi 
Bpeciall da erogarsi nell^adempimaato 
e miglioramento d l̂ porti dova siano 
riscosse-, 2. a it^idiara ss, lanuto conto 
delle circostanze finanziarie a alle spese 

ocoorrantì, convenga provvedere con 
escavazioni ord;narie, ovvero straordi
narie al mantenimento della prsfondità 
normale dei porti ̂  3. a presentare an
tro l'anno corrente una legge per mo-
difilcaxionl ed aggiunto alla classifica
zione dei porli secondo le mutata con
dizioni dal commercio a la viabilità 
delle Provincie. 

Elia propone un ordina dal giorno 
inlcEo a sollecitare il lUllnisioro a oom-
pletare i lavori del porto d'Ancona 
unde renderlo aocossibile alla msggiori 
navi da guerra. 

Greco Cassia propone un terzo ordin a 
del giorno pel quale 11 Ministro è in
vitalo a provvedere d'qrgansa atta 4tcB-
tiaìooe di quel porli la cm prolondùà 
fénne «oievolmeniè ssemindo. 

Prendono la pirola*. Mb.ni perchè 
provvedasi sollecitameafa ad impedire 
cba il porto dì Lerfcl, militarmente e 
commercialmente Importanie, diventi 
assolalamenle Inservibile; Musari che 
9! lamenta che il porto della città di 
Bsri non sia stato contemplato nella 
presenta legge; Geymi che appoggia 
l'ordino del giorro d'Elìn; Ve Wxtt che 
prega 11 miaistero a Volere far qialcba 
cosa pel porto dì Santo Sltfjiiio; Michèli 
che riaccoffiand* par eaao ilpbrto di 
Lerici 0 a un tempo fa considerazioni 
Éù̂  lavóri che «linro eatgaendosi In 
parecchi porti; Brin che chiama la sol
lecitudine d«l ministero a togliere una 
secca del porto di Livorno cha Impe
disca la facile e sicura entrata dei grossi 
vapori; AtUh cha prfga II ministero a 
vedere se sia possibile anilclparel'ese^ 
ouiiona nel porto di Civitavecchia :dì 
alcuni lavori chi vennero già deliberati." 

Damiani, reiatora, e 11 ministro Bac-
carini rispondono ai preopinanti facend 0 
anzitutto osKrvare che venne presen
tato altro progetto di legge, il qnala 
provveda a parecchi bisogni indicali, 
e cha ora non si traila se rón di rio-
novera un volo già espresso nel 1879. 

11 ministro dà inoltre schisrimenti so
pra le opere di Blslematfone contenuta 
nel progstio e fa alcune dlchiarasionl 
relativa alle diversa racoomindazioni 
rivoltegli, conchìudendo coll'ajcellara 
r ordini? del giorno della commliaion?, 
respingando qieUo di E'ia, e col con
sigliera Craco a tenersi soddisfatto della 
SUB dtchiaraziotd. 

Greco pertanto desisto dal suo ordina 
del giorno. 

QacHo di Elia ch'ò mantenuto, viene 
respinto, a approvasi qielb della Com-
m Sifone. . 

Fattesi ìQoUra altre raocomaniszioni 
psr aollacltèraresecuzione d'opMB 1-
draulicba ò per eacavaKlonl, da tfakza-
rsUa por porlo di Gallipoli, da Simarsìli 
per porlo di Molffstla, da Francica 
pel porto di S.la Vunare» al quali tnlU 
risponde il ministro, sono approvali gli 
artìcoli della leggo colla tahalla di r i -
portsziona dalla spese divisibili sopra 
nove flserciw*. 
-. in6oa De Zerbi svo'gs la sua Inler-
rogsjEìona intorno ai provvedimenti che. 
il governo intenda di prendere per pro
teggere rcittadini italiani residentt nella 
Repubblica Argentina. 

Egli chiede quali informazioni possa 
darà il mlnislero dello scoppio dalla 
guerra civile avvenuta in quella repub
blica, ciò che ha fatto per lalelsre le 
persone e gli averi dei nostri concit
tadini, a ciò eh) inUnda fare se la lotta 
continuerà. 

11 min. Caxrali dice cha dopo la mas
sima dìffuiioiie delle prime notizie non 
ne ha ricevuta altre, e non doversi 
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prestare piena fede a qielle cha pub
blicano 1 giornali; aggiunge che le no-
sire colonia in quella repubblica avran
no la più ampia tutela, perchè nume
rose, unite e hH\, perchè cari&menle 
EOI dsciranno dUla p:ù stretta ncu'.ra* 
]i'à, prima condinione dì siisurflisì, a 
perchè irovJisi in quella acquo una no
stra slatìona navale, la quale vena 
pure rìnforiilR. 
• Dal resto il nostro lUUnistvo presso 
quella Repubblica a qiast'ora deve es
servi arrivalo, e non mancbirà al de-
bito suo d'interporre i suoi buoni uf-
(Kn per la cessazione della guerra^ ci
vile, 0 per la tutela del nostri ccnna-
zìooaii. 

[Affmxia Bisftmf) 

Sassate in Parlamento 

^^^^^n^mr^no ^ vltarb,. ^ ^ j j j ^ p g jj^^LA SÉRA 
D sse di voler fare uno cfraglo alla 

Ctmera, ma cha non avea Inteszloba 
di co'plra alcuno. 

Però eolpì quasi BacmrinU 
I Sassi erano pesantissimi. 
Fu inlJlalo già U processo. 
S tiamo bea attenti HQ qnal 

giornale saluterà nel sarto di 
•yiterjo un nuovo BiUila!!?: ' 

•, Qninàp, «l,è visto offrirà pQf 
soito8cris:io]3.Q nna mazza dor^^ta 
a Calicobio, quando si è visto 
oocitare impnnemente oblia stam
pa perchà si finchmo i rappra-
sQQtanti della naKione, ta t to è 
possibile ormai: & anche possi
bile che k n g o la via ì flgohi sì 
cambino in sassate. 

2i6 g i u g n o 

DaUa Sicura 

Una Commissiona di deputali a sana
tori GiclU&ni li racò da DsprellB per 
conferire luUo stato della cose a Pa
lermo, per rlmedlara al quale, essa 
chiese l'alionlansmento del prefetto B&r-
dasono. 

/ 

EMIGEAZIONB 

^ K 

ostro Oìspaccìo Partlaolare 
- ' - -Il i N l I I M I I I I I — 

' : Roma, 26 or» 8,10 a. 
V OpposiifiionQ Costi (azionale 

dsciae ieri sera ad unanimità di 
respingere i provvedimenti flnan-
ziari. 

Sì dubita cbe Nicolò 0ordi- ' 
gli&oi, il quale gettò i sassi nel
l 'Aula di Montecitorio sia ascrit-: 
io a qualche società Aa&robioà. 

Negli interrogatori risponde 
confusamente e cade in óontràd-
dizione. 

Oli furono sequestrate lettere 
compromettenti, non cbe un col
tello.,? u n i fotografìa dì dono»-

Continuano per tutta Koma 
vivissimi commenti. 

11 miniatro dell'interno ordinò la s e 
spanslone della parlénta degli emigranti 
per la Repubblica Argentina, a motivo 
della guerra civile scoppiata co!à. 

_ r 

^ I 

I Sovrani di Portogallci 
> 

il Ri e la Riglna di Portogallo sono 
aipattati in breve a Marslgl'a a bordo 
dÙ iBirius. 31 recheranno lo seguito a 
Gmova ed a Roma. 

Società Veneta 
r 

per impreso 
e costruzioni pul)bliclie 

•t 

^ 

A. termini dello Statuto ioalala l 
possessori di Azioni della Sooleta T«-
a«t% per Impres* e Ooatrazlont pab-
blioha restano avvertiti ohe a datar* 
dal l* lugUo p. V. presso la Sade dalla 
Soolatà in Padova, Via Eramitauì» 
N. 3306, dietro presentazione del cou-
pons distinti fn apposita siheda da 
ritirarsi dall'UfO 40-ateiso, aarauna 
pagata 

ti. 5.2& per ìnterasss d^l 
L semestre ISSO 
In ragiona del 6 piO 
all' anno, e 

» 10.50 per dividendo eoma 
da bilanoio 1&'39 
ipprorato dalPJSL»-
semblèa ne^a, 1»-
duta àpi SOMBIUI.» 

r ^ ^ 
• ^ ^ _ - . 

Al primo svegliarci di questa 
mattina i dispacci da Roma oi 
hanno recato una notizia s t ra -
ordinarìameata succosa. 

Uà individuo, dalla tribuna, 
scagnò due grossi SÌBSÌ nella 
Camera dei I) sputati, verso il 
banco dei ministri, ov 'era pra-
sente, a quanto dicesì, il solo 
ministro Bicoarini ! I ! 

Sorte maliziosa ! Proprio il 
ministro, òhe avei dafiaito l 'ul
tima settimana elettorale setti
mana dei coriandoli ì Egl i ha 
rischiato dì riceverne par primo 
la 8ua parte I 

Un dispaccio della Yenexia 
dice : 

Soma, 25. 
Il giovinastro che lanciò oggi due 

grossi sassi nell'Aula di Montecìiorio 
verso il banco del miaistri si chiama 

DISPACCI DELLA !i3ITE 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 25. — Camera dei Comu^ 
ni — Bantfr con gratulasi con Cflad' 
stane par aver proposto la riduzione 
del diritti sul vini par fsgllltara la 
trattativa aontmeralall, ma creda ohe 
quelli di Spagna dovrebbero trattarsi 
come qUftlU di Franola. 

Nortkcote non vada alcun motivo 
per trattare ^a Franoii meglio dagli 
altri paesi, né il Portogallo meglio 
cbe i l Spagna a l'Italia. — Dls»p* 
prova la riduzione del diritti sul vini. 

Dopo una dlssusiione il Progetto 
T latìvo ar diritti aal vini è approtgJf? 
tu In seoonda Iattura. 

Lo Staniard dica obs la Pjrts daol-
sa di oonvooara il Parlamento in set
tembre., 

R4.Qr3A, 85. ~ Green consola In
glese f&lll nalla sua missione di p%-
ciÀsara gli Albanesi a ritornò a Sau-
tari. 

Gli Albanesi psrslstoao a v.)lere tu
telare la loro nazionalità, a organtz* 
sano una reslsteiiza per impedirà la 
CBSslona di Dulolgno ; la tribù, ri
prendono le armi. ^ 

BERLINO, 25. — La oonlerenza 
terminerà domani 1 suoi lavori con 
un protooolla dlahlaranta ob.a gU am
basciatori riuniti in conferenza trac
ciarono U frontiera a noma dalla po
tenza per eseguirà l'articolo 2i dal 
trattato di Berlino, ali àmbssslatori 
itìfofrmeranno 1 loro governi, che fa
ranno comanloazioni Id^ntlohs alla 
Porta, circa la deoìslona dalla sonfe-
renzs. Oredesl ohe la confatànza abbia 
talicent^ apprezzato la situazione con 
aceordo delle potenze cba non vi sarà 
ble gao di prosedare In modo eieau-
torio per fare eseguire le decisioni. 

PARIGI, 25. — La rìipcsta delia 
Porta alla parta della nota identica 
relativa al Montenegro fùoonsagnaU 
ieri. Î a Porta respinga il rimprovero 
d'avere prodotto la situazione attua
le, e consldiiaal svincolata da ogni 
obbligo; tuttavia per deferenza alle 
poteniia rlcomlnolerà a porrà ad eia-
ouzlous 11 memorandum dal 12i4 ma 
domanda tampo per avltan» uno spar
gimento di sangue, coli'impiago di 
mezsl violenti. 

L i Porta offre di rimborsare 11 
Montenegro della Imposta parcapite 
•ut territori aadnt!; Isfina dUblarasl 
pronta ad accoglierà qua||̂ la8i altra 
proposta ohe p saa appianare la dif-
fleoltà senza spargimento di sangue. 

- - X . - J I * . " - f c J 

Farmacia Gaìleani 
Vedi avviso in quarta pagina 

SPETTACOLI 
TBAWRO aaiUBAM)!. — Rapprasau-

taziose dell' Opera .- Rfgolttto Ore 9. 
TaAxao nmjM VARuarA ^ Rap

presentazione dalla oompaguia uarlo-
netlstlca dall'Aqua a Plebi — Ora 9. 

(Agenaia StefiuU) 

a quindi L. 16.'76 sjpra aJàictUÙ A 
alone liberata dal VII deWmo*^^ 

Padova, SO giugno 1880. 
2-312 H Couiiglio d'amminisfraiùns 

^'^ -

«1» 

A. 

BERLINO, 25. — La conlerenza lenn 
una seduta che durò Ire ore. Grades 
cha i lavori principali alano terminati.^ 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuhii 
— t approvalo il progetto delia chiu
sura dalle ojterie per tutta la giornata 
di domenica in Inghilterra a nel paese 
di Galles. 

RAGUSA, S5. »> La Liga albanese 
domandò no rlaforzo di 3000 uomini a 
D brani, dì 2000 a Tivana, Elbaasan a 
Cavala. 

Gli albanesi tirando dalla fucilato, 
impedirono ai monienagrUii dì- tare la 
miaiilura sul territorio albanese di 
Voìna. 

LONDRA, 2S. u- Camera dei Comuni. 
— j5a&flttĉ !r« aànuDzIa dia proporrà 
per martedì di annullara la mo£io| 
concernénla S'adiaugh. 

Qladstone dice cbe il miafslero sta
dia la (questiona di fira esaminare 
nuovamente ì diritti di bradiaugb. (.4p-
ptausi dei Ubsrali) 

Forster propone in seconda lettura 
un progetto sul compenso da accor' 
darsi, par caio di aipulsione agli affl-
laiuoti d'Irlanda pel non pagamonlp 
degli affitti a causa della miseria. 

Sorga QUI viva discussione', che 
viene ggglornata miriadi. 

PARIGI, 25 ™ La deboleaa della 
borsa d'oggi a attribulla alla posltlona 
dalia piazjst. 

iSenato — Frej/cineU rispondendo ai 
diaoorii di ieri di AulifTrst a di Bro 
glie, dice che 11 Siaato, avendo re
spinto l'arL 7, ohe era di Iraoiaaione, 
il g3V<?rjo fa costretto ad applicare lo 
Irggi esistenti, perchè la maggioranza 
dei paese chiedeva delle garanzia con
tro le corgragazioni. Il ministro deplo ra 
che i'atiitudine delie corgregaz'oni nes> 
suna delle qiali doman.:ò l'&morì^aa-
zione, sbbfa paralizcuo le disposizioni 
benevoli d«l governo cbe non può tal> 
ierara il ritorno della teosrazia a maszo 
di congregazioni chi riaevono gU or
dini dall'estero. 

Bocher sostiene vivamente i diritti 
dei padri di (amìglis. 

RBSpiDg33i con 143 voli contro 127 
la proposta di AuIifTrsi di rinvì&re i\l 
micinero la pelUIonI contro l decreti 
del 29 marzo. 

Approvasi quindi rordina del giorno 
puro e semplice. 

La Cimerà dei Deputati approTò il 
bilancio della gaerrx. 

HIOJANKIRO, 23. — li 22 maggio vi 
fu uno accatro f*a la truppa provinciali 
e nazionali di Buenosayres. I provin
ciali farono scondtii- Uri fa respinto il 
lenlalivo dei n.zonali di darerasjsiio 
alla cita. 

P R E S C U R A 
O T T I C O 

Lusingato dal copioso smercio oit-

• > i 

tenuto fanno scorso di 

V E N T A G L I 
si fa un dovere dì avvertire la s i ^ 
numerosa clientela che quest'ano» 
pure ti'Qvasi fornito di magnificd e 
svariato assortimento dei medesimi. 
Promette inoltre prezzi cono^ùw-
tissimi dà. non temere eonooirensau 

U ; 261 
•'•A I * — • * "f^MV^tpf 

DAllEN 
ANCKE SUBITO 

Una fermaolii sita In grosso e ntro 
d' ablttzionaliì. ameno p&ese, oon re
lativa casa di olvlla abitazione. 

Si offrono condizioni vantag^os» 
anso pai modi di pssamaato. 

Palla tra«ative, rivolgerai alla Far-
masia ffioberSl. Via Oarmlne in 
Padova. ZM1 

1 A 

kimm mum i cmiio im 
Il sottoscrilto aTvorte la numiraw 

clientela dei soprascritti alberghi di a-
vere rilevata Aio dftt 1' gmgno dai ai-

cor Federico Crivellaro la eonduaona 
eì fflsdesimi. 
La centralissima posizione d4gl Al

berghi il serrizio pronto, pravii:ìo, inap
puntabile, sia dello stanze cba dal RI-
atoralpre al piano terra l'ollims cuz îna, 
là nuova e scelta qualità dei vini a 8g> 
pra tui.1,0 la modicuà del pr^u; {jtnno 
Epsraipe al aolioicriito un nuiìsroita con-
corso cbe apera reatsrà pisn3meQt6 sod^ 
disfatto. 

Il Big. Giusto Crescini conUnus »4 
esserne il direnare, 

DANTE OaLANDI 
già Cf̂ nduUora Hotel Fanti — Padovit 

9 -̂ 90 

NUOVO RISTORATO 
DI - f 

WIESON TOM 
D i non crnfoodiif JÌCORIÌ altìri/'avfrrd» 

esso ìfl jirofsrictà di restitniro Kidcn-
licQ prin?itivo colore ai capelli equino 
di preservare dall'emlcirania. l depositi 
del medfisìrao sono unicamente prmŝ » 
il rr̂ f̂ ^ntî r̂  Batî iareUi Automa di fac* 
oi'ti «irUìiveraità, e dal PAruiichìcrs 
Mii7.'«co Gio-̂ tnoi m P^d .va di laceiai»: 
all.'i pi'iMa del Dujmo. 

PfOtzo d'ogni botiisiia L. 3. 
7-309 

L'Hotel Beau Wmm 

•WA.ÌA'Jltftl^e'ilVU' 

F^ Saoqhotto coDipr* 

BoftolonaM HOUAMKJ ff$r. rsip. 

A VENEZIA 
Situato nella miglioro po

sizione (Iella Riva degli ScUia* 
voni, od ia vldianza dei 
Vaporetti per il l ido, offre 
per la stagione estiva allog
gi e pensioni a prezzi ma-
dorati. 4 313 

hDimA,P4n f̂H4Hun 

1̂ ^ 

I I 

Gommi ss iónato 
1^ PADOVA 

paBr w^Mi4U4i «ti Caae, Vondl , 
B i n a r i p r o n t i a Mutii » 
«on Studio e Gasa rlmpetto al 

TEATRO SANTA LXJOIA 
Primo Plano^ Num. 1231. 

MPWMM*iiMllHillHh Ili nul l iWi^f i "—»fft^»JJ*i**'j»tHttfEJfe°^tf^:***ir^«Wami;»» 

Estrazione del regio lotto esa 
fa t ta in Venezm: 

37 - 79 - 31 " S5 - 17 

t\M 

1 1' 

F.WEBTMi^Jiia & 0?, VIEMHA. 

garantii / 

incendi 
DopQgtt^ sempre eussortìitcv Sx^ tmtt» 

le dimensioni Vi» R Mw^Mmm'^^m^ 
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?s>iat^Mspa, ed Su. Londra pràuao ì signori S.'ÉiQoad « @. 

l-

_K 

T l i 

tm^m. ^i&iil fSSk^m®^^ ^ 4̂ ai@£]$«f. 

..•a6ri;«T?^ai7taEfflflaKsjj:^siE!SW]rrfl;r£jaiflBBaflBi^^ 

- \ 

An t i e a 
Fotìtè 

Dì 
' JÉ l'acqua più férrugiaosa e.plù.fa-

tóìmonte sopportata dai doboli. l̂ fo-
, mnove l'appetito, rinforza Io stomaco 

«^ è rimedio sicuro nelle affezioni pro-
-•^nienti da uà difetto del sangue. • 
. Si può avero dalla. Direzione della 

.'^Toiite in Brescia é'àUi farmacisti. -^ 
'Ogn! bottiglia dove avere la capsula 
^-t»n impresso j^uiaeta l 'unto Ce la -

* =^fi*#èl»«.«l 4-29 • 
* l a PADOVA - Agenzia della Font 
^, r?iprroseH|tala dal ,8ÌR. Pietro G^ 
' xùe^oiio ' piazza PècLi'occlii,, / 

i I 

1 

.^hv; - ̂  

/ • ^ 

-1 

nmimuminuìm 
-. • '• de l Bott^ 9!*015*V -, 

'lmmoma';i {Unti vacillaììii, gtìa-
risce la gengiva in^ammata e fa 
ceèmfè 'immediatamenìè i dolori 
di denti 

tìhìn ÌM CÒTt(j,TiennaBorsuor-' 

• Durrtuttì molti anni i denti vacilionti tf 
la.fleDgìvft:infiammata mifcatfioinavano 
indcstTivibiU dolori dì denti Uopo l'uso 
della meravigliosa e in:ipi)re7*zabil0 su^ 
Acqui Anaterina per la Lrccff, sonò però 
ccmplelamonto liberalo dai detti dolori 
ed Jio ben conservalo i denti fio all'avan
zati mia fità di % anni, 
^Mi'.sento fiuìn l̂i con piacerò obbligato 

di eBprimfirie, preQ. sìg. Dottore, per Ule 
beii* f̂i''enz<i, i miei sinceri ringraziamenti. 

IVtìgando la V.-S. Ulu.ma d'aggradire 
re^pfeasit'tie Aiìn mia distinta alima 
ho l'onore dì resiare il di lei 

, Devotissimo 
, GUGLIELMO OLSZEWSKI 

I- R; Impiegala goVeiialivo pensionato/ 

D.^posiii: io PÀDOVA allo farmacìe 
Comeiio,. Robetti, Arrigoni, Bernardi, 
Dur€r-liacchcUi e Giuseppe Merali pro
fumiere, via Gallo, — Ferrara: Navarra 
'--^'Ceneda: Marchetti —Treviso: Bindoni, 
Fracchia e ZaneUì — ViceMa: Valeri e 
Frieziero — Venezia: Botaer,Zàr^ipironi, 
Cavìola, PoDcf, Agenaia Longcga — Mi
rano: Uobmi—Fiovigo: Diego—Chiog-
gìa: Rosteghin — Bassano: A, Comini 
profumiere. i^SG 

ilolli'̂ ^**»» 
••¥: 

i ^S^iV. 
ìWlott&tergìà, fino dal ÌSeS nelle OUtìolis di TJorlino (̂ odi Jimi$r.hs KHn^AìT&fiìììm; Msmm ZéUehrifi ài Vflrzbnrg, 8 Giugno 1871^ 13 eettem-
' bra 18f7, ecc. ecc. -^ Ritenuto muco specifico -per m sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio 

I *̂tó*oftìle, ineorgò emoTroid*rio, ecc., ecc. — I aostri medici con 4 Beatole, guariscono, queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di pia, 
per, le.fironicEe. ^ V&t miaù felOTH^ào^ 

SS ^ : i ¥ ? ^ r t di' domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, dell» farmacìa v i l A VIU qiy#AjJ2aa.0i 
l U i l M U d che SOLA KE PO&DE Là FEDELE RKJETTA. (Ved^i dìebiarazione della Comoiss, Officiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 
OkorèODÙ Btgnor farmacista^OTTAVIO GALLEANI> Milano.— Vi compiego btiono B. N. per s,ltrottante Pìllole profess. POBTA, non che 

flaeon polvere por Rc^a» sedativa cbe da bm 7 anni esperimento mila mia pratica, sradicandone k Bliranorragle sì recenti cho eroniehs, ed in 
alcuni casi,catorti,e r«ft'iniFim«nrt UMlroî  applicandone I'BM» come da istruzione cho trovasi segnata dal prof. POETA. •— In attesa dell'in-
tiOi con consideraàiòne. ciedotemi P-v^ m»m»lal Seareiariù ai Congrmo dedico. 

Pisa, 21 Bè^ato làTS. ^ ^ . , . . . ; • . . 
Contro vaglia postali 0 B Ì ' B . di L. 2.20 si Bpediscono franche in tntU Italia; ed'&ir mistèro spedizione in FranchrorD,>* La scatola porta 

r istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli ammlati, in tatti i giorni vi sono distinti medici che visitano anche por ma
lattie aègròte/o mediante constilto per corrispondenza franca. — La farmacia è fofnìta di rimedi che posaono occorrere in qualunque sorta di 
malattie,-,.© .ne & spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ricbiedo anche di CousigUo medico, contro rimessa di vaglia postale. ' 

"K- - - Scrivere alia FarrMcia N. 24 di €sicm'A^iO-0;^-L.i^BAHS, Milano 

NOTIZIE m BORSA 

25 I 56 
S6 87 96 42 
21 96 21 93 
27 58 27 58 

109 65 109 70 

993J 
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S«ndUa italisiss 
Oro 
Itond» tre meli 
Francia 
J*r<£iUto X4a2ional« i 
Axloui Regìa Tabacchi !986 76 976 16 
Saaca Naslonale . i — «. 2507™ 
Azioni ffieriaiouali 46t> W 472 7B 
Obbligazioni merldlon. | — — iSvfe ™ 
Banca toscaiia ~ ,738 
Credito mobiliaro loiO 
Banca generale 
Aondìta Italiana 

. . IPiRirigl 
Renàlta francesa 3 oiO 

" >, » 5 0i0 
Prestilo frruieefio 5 oiO 
Rendita italiana 5olO 87 90 87 65 
Banca di Francia '•- '. 

VALORI DIVERSI 
P«rroTle lomb.-reneta 
ObbLferr.V.E.annolSSe 
Vorrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca 

24 r ' 25 
85 ,8^ 85 20 

^•v^ 

120 021119 25 

CEambio su Londra 
Cambio auU' Italia 
Consolidati inglesi 
lo t t i : ^ , 

fiobliiare 
Iiombarde 
Anstriache 
Rendita Italiana 

182 -
282 -
150 ~ 
339— 
873 ™ 

64i76 
26 29 
9 — 

98 56 
36 -

I 24 
491 50 490 'EO 
145 »™ 145 — 
494 — 494 60 
66 40 e 6 25 

181 -
281 -
150 — 
389 -
271 - • 

68[28 
2B30 
9 — 

98 62 
35 — 

D | PADOTA 
Se gtvgm ISSO 

, ,A meszodi vero di Padova. 
«MBj)0tì4«£l. dlPodlcvtto. 12»i.'2 i 38 
Wmt$}ow§aio aiMoìHa e. 12 JH. 4 «. 6 

nsfffKlis atValUxxd di t». 17 rfa/ i«o;o 
M m, 10.7 ii&tiiv$lio wgato dti marg 

25 Giugno Ore 
8 fini. 

9^m. smiig. 

p9r§ «ef * . 

Mfr. d9l Vinte. 
T»/. €h1l. era
rio, diSl asHtc 

756,7 
•f20/7 

9,61 § 
52 
S 

Or§ 
SjpoiH. 

756,1 
123', 9 

10,36 
47 
8E 

8 

tI9-,6 

11,34 
67 

SS E 

8 
Bareno nuv Pi. 

6} 
Mta(3d€l fitf«f@. 8 » 9 n o 
I , ' . •> 
*«J,^J? «*?.««/ 25 0$ Seni, dei 20 

» ( • ; . 

• ••EÌ7afldìbri"ftì?ii0®"^a; S 
« ?«fKHval» III' OalYWBltà — «iwls* €J»#ai«aa©, taraa-alsU ali* jt^^retó 

b v r i i , Urjaaslita Via Oiraiue — ^ . ^a r io ra» , farasasUU — ToùMai 
aU* ingrosso yarmaaia Taridsò, Piaasa S. Oarlo — Far^aasla Oenlrala 

' Daviaao gU Dapanl», Via Roma — Farsaasla B. Kiira, gii 0sr»33la —; 
D, Mondo, Tia Oipddale, a. & — Frat»m Branero e Oomo., ntgo«iaatt 
in «•aUiaali — #»rjna8lt Barbari», Via Doragomii — XolKA. Soalsti 

. FaraaseaUtì* Roaiita»; K. Slnisabaf^l; Ageatìa Manzoial, viaPlRtra — 
ffUtHltsa. a. tabarin, ?ft?Ki3,ila d«Ua Lafisians BriUaalaa; C«itT« f»-
giit a Figli, drogbsfla TU dallo Stadio, lOi Agsnzia 0. iflaal — «Ayou-

tiioa'ardà è Romano : SsarplHl Lialgl — ^KHOVA. MojroB, laraaslitaì BnuEss 
Cario, Urm. Giov. PWinV, drogh. — ViiHasu.. Boltaer CHwaspp», larn.! 
Loflgég* Awtaaio, agsnria — VBROITA. Frinsl Adriano, fitraa.; Oartttoai 
ViasoQS3-2iggÌotfci, farm. ; Pascli Fraasoiso — AnooMA. Luigi AaKlola&l 
—• fouino. Bofl9l8Ul Santa — j^iaauau. l am. Véashl — RiBtl.D6ne* 
Ileo FstriQt — TKRHE. Csrafogli AttUlo — IfAttA. farn. OaHiU«-i « 
TKiasirfi. 0. Saneìti; Jacopo Sorraralie. ter». — SASA. AàJdrovte H*, 
laraa. — UILLKO. Btabilimanto Oarlo Erba, via SUraala, a. S 9 saaims^ 
flftrssis aaiUrla Vittorio Emannels, n.^7ìl: Ca^a A* llanioat • <J.. via 
Sala, i i ; B ia tatto 1̂  prla«'(:pau Fàì*aiR3Ìa a»l ^^gr^o. ,172450 
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. . . ì rOntl .iBinerall •- Questo: acque servono per bibita e per ba
gno; esse contengono bicarbonato'di ferro, di calcio, di magnesio,̂  clo
ruro di calcio, di magnesio, cloruri alcalini ecc., come risulta dall'ana-
Ûsi e lelaziono fatta dagli illustri profcBsori PIBONA, BIZIO e PA

ZIENTI {^«i dell'Istituto di Scienze Voi XVI, Serie IH). 
, ,̂. Sopra tutto sono indicate, come ebbe ad .aBi;erÌro ancbe il celebre 
"̂ i-of. 0. NAMIAS, negli sconcerti del sistema nervoso, de^H organi di? 
gerenti e d^rcircolo; e per gli efficaci ed incontrastabili risultati tera-
petttici sona preferibili a tante altre acque minerali delle quali cv mena 
tanto'Scalpore. ] ^̂ ^ . l ,; : 
' • 'J^K,^^i8^J?t^''M, femiginoBÌ. comuni ed idroterapici, 

Albergo Canova * .f" ^Questo Albergo offre tutti 1 conforti desi
derabili ed a prezza mitìssimi, ' • * 

Medico Direttore B. doti DAL PBATO. ^ ^ '' . , . 
{Apertura dal Q i x i a a c a i l ó s . Gitó f̂fioo tutto Ottobre)' 
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Jfinpotenza o F'ollùzioiil ,, 
È stata pubblicatala.2;. edizione, notevolmente ampliata, con'èSata fla 

Znelstone e l.elterfl Ìxi«eKvBsaiilI»slnte, del Trattato: 
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SPECCmO P M Ì A GiOVEMTU 
portante consigli pratici contro le IPcrdK© fuToloniavie e no<*o»«i© 
e peri il n l f iupeso <l«lla Ferirà Vi r i l e , indebolita iu causa di disor-
àipi flesstìalì 6 niastnt"bazìone ; con estese nozioni sulle miil«(*le Ve
n e r e e e cenai auU'apparecchio 'egli organi genitali. 
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li 'volume di pag. 221 in-16, elegantemente confezionato, si spedisce 
sotto flegretezza, contro (.vaglia o francobolli di 

Dirigei-G iG commissioni all'autore Prof. E, SINGER, MILANO, BorgUétto 1 
di Porta Venezia, 12. ... > • 1-8171 
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I M P O V E R I M E N T O DEL S A N G U E 
^ F É i i a à ' l , MALATTIE NEBVOaE 

wffo• I l I ^ O r̂ s M^l S B Sii 1 '̂ "^ ^̂ '"̂  '̂'"'̂ . 
DI PALEPMO^' V l l ^ y U\ O I ^ L i l L i i l l £ COLIMBO 

DIPLOMA ÌJI MKKITO ALL' ESPOST/IONI* IH VIBNNA. 
Qaealo Vino forUfloflnte, febbrifugo, a i i t inorvoso, Ktiarisco le [affezioni soroIalOBO, 

r^btirl, noarofli. d ln r ree croiilchtì, colori pall idi , irrggtilorilà del s a n s u o ; co»?iuntì 
iiiecialineali! J>É fanciulli, alla d o n a » doliqato, alle persona vecchia Bil a quoIlD lo-
aeboHlo por innl^ittlQ od oocesfii. — Prczio : L- B^ . . . 

Adh, DETHANi farairbUi TUB d» araabour^, U>k PirfgteBeJIa pilndpaH hrm^cle d^ll'ItlIU. 
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